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Il Ministero della Salute boccia il modello di sanità lombarda 
e prescrive di modificarlo entro 4 mesi 

 
Il Ministro della Salute ha indicato al Presidente della Regione Lombardia il 16 Dicembre scorso 
le prescrizioni correttive necessarie per il riallineamento del sistema sociosanitario lombardo 
al dettato normativo statale, da realizzare entro 120 giorni (allegato1). 
 
Il CentroSinistra Bresciano accoglie con soddisfazione quanto disposto dal Ministero: sono 
infatti molteplici gli elementi di convergenza con le recenti “Proposte del centrosinistra bresciano in 
vista dell’imminente revisione della legge 23/2015 sistema sociosanitario lombardo”, presentate in 
conferenza stampa Sabato 21 Novembre scorso. 
Il CentroSinistra Bresciano, indicando le linee di miglioramento prioritarie, ha chiaramente 
denunciato le falle del Servizio SocioSanitario Lombardo. Già ben presenti prima, hanno portato 
alla vergognosa confusione ed inefficienza esplosa con il COVID: territorio abbandonato; 
medici di famiglia, farmacie e RSA “scaricati”; incapacità di isolare i focolai; colpevoli ritardi 
(e forse altro?) con vaccini, mascherine, camici, tamponi, sierologici; liste d’attesa bloccate. 
Una gestione fallimentare che ha spesso costretto i cittadini a rivolgersi, obtorto collo, a prestazioni 
a pagamento (salato!), lasciando sottintendere che solo il privato può dare prestazioni di qualità. 
 
Le indicazioni ministeriali inviate al Presidente di Regione Lombardia sono basate sull’analisi del 
quinquennio di sperimentazione della Legge Lombarda 23/2015; l’analisi, compiuta con il supporto 
di AGENAS -Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali- in collaborazione con esperti della 
Scuola Superiore Sant'Anna e referenti di Regione Lombardia, si intitola: “La riforma del sistema 
socio sanitario lombardo (legge 23/2015) a cinque anni dall’avvio. Analisi del modello e risultati 
raggiunti” (allegato2). 
 
Il documento si conclude con disposizioni precise, che è utile riportare testualmente per la loro 
chiarezza: 
 “...si rende necessario porre in atto le seguenti prescrizioni: 

• Istituire i Dipartimenti di Prevenzione, costituiti quali articolazioni delle ASST, con funzioni 
di governo ed erogazione delle prestazioni per la tutela della salute della popolazione. 

• Istituire i Distretti, costituiti quali articolazioni delle ASST, con funzioni di governo ed 
erogazione delle prestazioni distrettuali, prevedendo un adeguato coinvolgimento dei 
sindaci. 

• Istituire i Dipartimenti di Salute Mentale, costituiti quali articolazioni delle ASST, con il 
compito di gestire la domanda legata alla cura, all'assistenza e alla tutela della salute mentale 
nell'ambito del territorio di riferimento. 

• Istituire la figura del Direttore di Distretto, selezionato ai sensi della normativa vigente. 
• Assegnare alle ASST l’attuazione degli atti di indirizzo, di pianificazione e di programmazione 

regionali con le connesse attività di programmazione ed organizzazione dei servizi a livello 
locale, sulla base della popolazione di riferimento. 

• Attribuire alla Regione la funzione di accreditamento istituzionale delle strutture pubbliche, 
private e dei professionisti che ne facciano richiesta. 

• Assegnare alla Regione (tramite l’Agenzia di controllo), oppure all’ATS unica, funzioni di 
vigilanza e controllo degli erogatori privati accreditati di valenza regionale o extraregionale 
con cui ha stipulato gli Accordi Contrattuali e assegnare alle ASST la funzione di controllo 
degli erogatori privati accreditati: ospedalieri, ambulatoriali e sociosanitari, con valenza 
locale, con cui hanno stipulato gli Accordi Contrattuali.” 



 

  
Il CentroSinistra Bresciano chiede ora al Governo Regionale di attivare immediatamente l’iter 
che porti, attraverso un confronto democratico con l’opposizione, ad una revisione non di 
facciata ma sostanziale. 
Il CentroSinistra Bresciano manterrà continuativamente alta la guardia! 
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• Lettera del Ministro della Salute al Presidente di Regione Lombardia del 16.12.2020 
 

• La riforma del Sistema Sociosanitario Lombardo (LR 23/2015) - Analisi del modello e 
risultati raggiunti a cinque anni dall'avvio  
(per una lettura sintetica: pag 71-73: conclusioni; pag 62-65: elenco delle criticità; pag 66-71: 
elenco dei cambiamenti obbligatori e suggeriti) 

 
 


